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2004/17/CE; art. 4, legge n. 108/1894; art. 25, co. 1,
lett. c), legge n. 62/2005)

(Omissis).

1I. Con provvedimento dell'Autorita’, 1 soggetti ai
gquali e' richiesto di fornire gli elementi di cui al comma
9 sono sottoposti alla sanzione amministrativa pecuniaria
fino & euro 25.822 se rifiutanc od omettono, senza
giustificate motivo, di fornire le informazioni o di
esibire i documenti, covvero alla sanzione amministrativa
pecuniaria fino a eurc 51,545 se forniscono informazioni od
esibiscono documenti non veritieri. Le stesse sanzioni si
applicano agli operatori ecconomici che non ottemperano alla

richiesta della stazione appaltante o] dellfente
aggiudicatore di comprovare il possessc dei requisiti di
partecipaziocne alla procedura di affidamentc, nonche' agli
operatori economici che forniscono dati o documenti non
veritieri, circa i1 possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti

aggiudicatori a agli organismi di attestazione.

(Omissis) . ».

S5i riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del
decreto legislative 20 dicembre 2009, n. 198 (Attuazione
dell'articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia
di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e del
concessionari di servizi pubblici,):

«Art. 1. Presupposti dell’azicne e legittimazione ad
agire.

1. Al fine di ripristinare 11 corretto svolgimento
della funzione ¢ la corretta erogazicone di un servizio, 1
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei
per una pluralita’ di wtenti e consumatori posscone agire in
giudizio, con le medalita' stabilite nel presente decreto,
nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei
concessionari di servizi pubblici, se derivi una lesione
diretta, concreta ed attuale dei propri interessi, dalla
violazione di termini o dalla mancata emanazione di atti
amministrativi generali obbligatori e non aventi contenuto
normativo da emanarsi obbligatoriamente entreo e non oltre
un termine fissato da una legge o da un regolamento, dalla
viclazione degli obblighi contenuti nelle carte di servizi
ovvero dalla violazione di standard gualitativi ed
economici stabiliti, per 1 concessionari di servizi
pubblici, dalle autorita' preposte alla regolazione ed al
controllo del settore e, per le pubbliche amministrazioni,
definiti dalle stesse in conformita' alle dispesizioni In
materia di performance contenute nel decreto legisiativo Z7
octtobre 2009, n. 150, coerentemente con le linee guida
definite dalla Commissione per ia valutazione, 1a
trasparenza e l'integrita’ delle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 13 del medesimo decreto e secondo e
scadenze temporali definite dal decreto legislative 27
ottobre 2009, n. 150.

(Omigsis)}.».

5i riporta il testo degli articoli 1 e 2 della citata
legge n. 241 del 18990, come modificati dalla presente

legge:

«Art. 1. Principi generali dellrattivita’
amministrativa.

1. L'attivita' amministrativa persegue i fini
determinati dalla legge ed e' retta da criteri di

econcmicita', di efficacia, di imparzialita' di pubblicita’
e di trasparenza secondo le modalita’ previste dalla
presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano
singoli procedimenti, nonche' dai principi dell’ordinamento
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comunitario.

l1-kis. La pubblica amministrazione, nell'adozione di
atti di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di
diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.

I-ter. I soggetti privati preposti all'esercizio di
attivita' amministrative assicurano il rispetto deli criteri
e dei principi di cui al comma 1, con un livelle di
garanzia non inferiore a gquello cui sono tTenute le
pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di
cul alla presente legge.

2. La pubblica amministrazione non puo' aggravare il
procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze
imposte dallo svelgimento dell'istruttoria.»

«Art., 2. Conclusione del procedimento.

1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad
un‘istanza, ovvero debba essere 1iniziato d'ufficie, le
pubbliche amministrazioni hanno 11 dovere «di concluderlo

mediante 1'adozione di un provvedimento espresso. Se
ravvisanc la manifestata irricevibilita'®, inammissibilita’
, dmprocedikilita’ o infondatezza della domanda, Ie

pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un
provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la
cul motivazione puo' consistere in un sintetico riferimento
al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

(Cmissis).».

S8i riporta 1l testo dell'articolo 36, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001:

«Art. 36. Utilizzo di contratti di lavero flessibile.

(Omissis).

3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo dal
lavoro flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla
base di apposite listruzioni fornite cen Direttiva del
Ministre per la pubblica amministrazione e "l'innovazione,
le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanze pubblica, un analitico rapporte informativo
sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate da
trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ali nuciei
di valutazione o ai servizi di controllo internc di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1988, n. 286, noniche' alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica che redige una relazione annuale al
Parlamento. Al dirigente responsabile di irregolarita'
nell'utilizzo del lavoro flessibile non puo' essere erogata
la retribuzione di risultato.

(Omissis).».

Il capo IT della citata legge n. 241 del 1980, reca:

«Capo II - Responsablle del procedimento».

8i riporta il testo dell’'articolo 11, della citata
legge n. 241 del 1980, come modificato dalla presente

Iegge:

«Art. 11. Accordi integrativi o sosgtitutivi del
provvedimento.

1. In accoglimento di osservazioni =] proposte
presentate a norma dell'articolo 10, 1’amministrazione

procedente puo' concludere, senza pregiudizio dei diritti
dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico
interesse, accordi con gli interessati al fine di
determinare il contenuto discrezicnale del provvedimento
finale ovvero Iin sostituzione di questo.

1-bis. Al fine di faverire la conclusione degli accordi
di cui al comma 1, il responsabile del procedimento puo’
predisporre un calendario di incontri cul invita,
separatamente o© ceontestualmente, il destinatario del
provvedimento ed eventuall controinteressati,
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2. Gli accordi di cui al presente articolo debbono
essere stipulati, a pena di nullita', per atto scritto,
salvo «che lI1a legge disponga altrimenti. Ad essi si
applicano, ove non diversamente previsto, i principi del
codice civile in materia di obbligazioni e contratti 1in
quanto compatibili. Gli accordi di cui al presente articolo
devono essere motivati al sensi delli'articelo 3.

3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono
soggetti ai medesimi contreolll previsti per guesti ultimi.

4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
I'amministrazione recede unilateralmente dall’accordo,
salve 1l'obbligo di provvedere alla ligquidazione di un
indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi
verificatisi in danno del privato.

d-bis. A garanzia dell'imparzialita' e del buon
andamento dell'azione amministrativa, in tutti I casi in
cul una pubblica amministrazione conclude accordi nelle
ipotesi previste al comma 1, la stipulazione dell'accorde
e' preceduta da una determinazione dell'organc che sarebbe
competente per 1l'adozione del provvedimento.

S5.».
Tl decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, reca:
«Testo unico delle disposiziconi in materia di

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21
della legge 6 febbraio 1396, n. 52»,

S5i riporta il testeo dell'articole 135, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 163 del 2006, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 135, Risoluzicone del contratto per reati
accertati e per decadenza dell'attestazione di
qualificazione.

{art, 118, D.P.R. n. 554/1939)

1. Fermo gquanto previstoc da altre disposizioni di
legge, gqualora nex confronti dell’appaltatore s5ia
intervenuta I'emanazicne di un provvedimento definitivo che
dispone 1'applicazione di una o piu' misure di prevenzione
di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 18956, n.
1423, ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio
1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna
passata in giudicaeto per i delitti previsti dall'articolo
51, commi 3-bis e 3-quater, del ceodice di procedura penale,
dagll articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318,
319, 318-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonche’
per reati di wusura, riciclagglo nonche' per frodi nei
riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comungue

interessati ai lavori, nonche' per viclazione degli
obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il
responsabile del procedimentc. propone alla stazione
appaltante, in relazione allo stato dei laveri e alle
eventuall conseguenze nei riguardi delle finalita'
dell "intervento, di procedere alla risoluzione del
contratio,

l-bis. Qualora nei confronti dell'appaltatore sia
intervenuta la decadenza dall'attestazione di
qualificazicne, per aver prodotte falsa documentazione o
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario
infeoermatico, Ia stazione appaltante procede alla

risoluzione del contratto.

2. Nel casc di risoluzione, I'appaltatore ha diritto
soltante al pagamento dei laveri regolarmente eseguiti,
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo

scioglimento del contratfo.».
Si riporta il testo dell'articolo 1 della legge 14
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gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di
giurisdizione e controllo della Corte dei conti.) , come
modificato dalla presente legge:

«Art. 1. Azione di responsabilita’.

1. La responsabilita' dei soggetti sottoposti alla
giurisdizione della Corte dei conti in materia di
contakbilita' pubblica e' personale e limitata ai fatti ed
alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave, ferma

restando l'insindacabilita’ nel merito delle scelte
discrezionali. In ogni caso e’ esclusa la gravita' della
colpa quando il fatto dannoso tragga crigine

dall'emanazione di un atto vistato e registrato in sede di
controlle preventive di legittimita’', limitatamente ai
profili presi in considerazione nell'esercizio del
contreollo. Il relative debito si trasmette agli eredi
secondo le leggi vigenti nei casi Jdi illecito arricchimento
del dante causa e di conseguente indebito arricchimento
degli eredi stessi.

I-bis. Nel giudizic di responsabilita', fermo restando
il potere di riduzione, deve tenersi conto dei vantaggl
comungue conseguiti dall’amministrazione di appartenenza, O
da altra amministrazione, © dalla comunita' amministrata in
relazione al comportamento degli amministratori o dei
dipendenti pubblici soggetti al giudizio di
responsabilita’.

I-ter. Nel caso di deliberazioni di organi collegiali
la responsablilita' si imputa esclusivamente a coloro che
hanno espresso voto favorevole. Nel casc di  atti che
rientranc nella competenza propria degli uffici tecnici o

amministrativi la responsabilita' non si estende ai
titolari degli organi politici che in buona fede 1i abbiano
approvati ovverc ne abblanc autorizzato o consentito

l'esecuzione,
I-gquater. Se 11 fatfto dannoso e' causato da piu’

perscone, la Corte deil conti, valutate Ie singole
responsabilita’, condanna ciascuno per la parte che vi ha
preso.

l-gquinguies. Nel caso di cui al comma I-gquater i soli
concorrenti che abbianoc conseguito un illecito

arricchimento o abbiano agito con dole sono responsabili
solidalmente. La disposizione di cui al presente comma si
applica anche per 1 fatti accertatl con sentenza passata in
giudicato pronunciata in giudizio pendente alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 248.
In tali casi 1'individuazione dei soggetti ai qualii non Si
estende la responsabilita’ solidale e' effettuata in sede
di ricorso per revocazione.

I-sexies. Nel giundizio di responsabilita’, 1I'entita’
del danno all'immagine della pubblica amministrazione
derivante dalla commissione di un reato contro la stessa
pubblica amministrazione accertato con sentenza passata in
giudicate si presume, salva prova contraria, pari al doppio
della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra
utilita’ illecitamente percepita dal dipendente.

I-septies. Nei giudizi di responsabilita' aventi ad
oggetto atti o fatti di cul al comma l-sexies, 1l sequestro
conservative di cwi all'articolo 5, cComma 2, del
decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaioc 1994, n. 19, e’
concesso in tutti i casi i fondato timore di attenuazione
della garanzia del credito erariale.

2. Il diritto al risarcimento del danne si prescrive 1In
ogni caso in cingue anni, decorrenti dalla data In cui =1
e' verificato 1l fatto dannoso, ovverc, 1In caso di
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occultamento doloso del dannc, dalla data della sua
scoperta.

Z2-bis. Per 1 fatti che rientrano nell'ambitc di
applicazione dell'art. 1, comma 7, del decreto-legge 27
agosto 1993, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 ottobre 1993, n. 423, la prescrizione si compie
entro cingue anni ai sensi del comma 2 e comungue non prima
del 31 dicembre 1986.

d-ter. Per i Ffatti verificatisi anteriormente alla data
del 15 novembre 1993 e per i quali stia decorrendeo un
termine di prescrizione decennale, la prescrizione si
compie entro il 31 dicembre 1998, ovverc nel piu' breve
termine dato dal compiersi del decennio.

3. (Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento
sia maturata a causa di omissione o ritardo delle denuncia
del fatto, rispondono del danno erariale 1 soggetti che
hanno omesso o ritardato la denuncia. In Fali casi,
l'azione e' proponibile entro cingue anni dalla data in cui
la prescrizicne e' maturata.

4. La Corte dei wconti giudica sulla responsabilita'
amministrativa degli amministratori e dipendenti pubblici
anche quando il danno sia stato cagionato ad
amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli di
appartenenza, per 1 fatti commessi successivamente alla
data di entrata in vigore delia presente legge.».

Si riporta 1l testo dell'articolo 114 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali.):

«Art. 114, Aziende speciali ed istituzioni.

I. L'azienda speciale e' ente strumentale dell'ente
locale dotate di personalita’ giuridica, di autonomia
imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal
consiglio comunale o provinciale.

2. L'istituzione e' organismo strumentale dell'ente
locale .per l1'esercizio di servizi sociali, dotato di
dutoncmia gestionale.

3. Organi dell’'azienda e dell'istituzione sono 1l
consiglio di amministrazione, il presidents e il direttore,
al guale compete Ia responsabilita’ gestionale. Le

modaliita' di nomina e revoca degli amministratori sono
stabilite dallo statuto dell'ente locale.

4, L'azienda e 1'istituzione informano la loro
attivita' a criteri di efficacia, efficienza ed
economicita’ ed hanno I'obbligo del pareggio di bilancic da
persequire attraverso 1lfeguilibrio dei costi e dei ricavi,
compresi 1 trasferimenti.

5. Nell'ambito della legge, 1'ordinamento ed il
funzionamento delle aziende speciall scno disciplinati dal
proprio statute e dail regolamenti; quelli delle istituzioni
socno disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente
locale da cul dipendono.

S5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali
e le istituzioni sono assoggettate al patto di stakilita’
interno secondo 1le modalita’ definite con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerte con 1
Ministri dell'interno e per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, sentita la Conferenza Stato-Citta' ed
autonomie locali, da emanare entro il 30 ottcohre 2012. A
tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono
e depositano 1 propri bilanci al registre delle imprese o
nel repertorio delle notizie econemico-amministrative della
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
del propric territorico entro il 31 maggio di ciascun anno.
L'Uniconcamere trasmette al Ministero dell'econocmia e delle

-
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finanze, entro il 30 gilugno, 1'elenco delle predette
azliende speciali e istituzioni ed 1 relativi dati di
bilancio. Alle aziende sgpeciali ed alle istituzioni si
applicano le disposizioni del codice di cui al decrete
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' le disposizioni
che stabiliscono, a cariceo degli enti locali: divieto o
Iimitazioni alle assunzioni di personale; contéenimento
degli oneri contrattuall e delle altre voci di natura
retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli

amministratori; obbklighi e Iimiti alla partecipazione
societaria degli enti locali. GIli enti locali vigilano
sull'osservanza del presente comma da parte dei soggettil
indicati ai periocdi precedenti. Seno escluse

dall'applicazione delle disposizieni del presente comma
azlende speciali e istituzioni che gestiscono servizi
socio-assistenziall ed educativi, culturali e farmacie.

6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione;
determina le finalita' e gli indirizzi; approva gli attd
fondamentali; esercita la vigilanzay; verifica 1 risultati
della gestione; provvede alla copertura degli eventuali
costi sociali.

7. Il collegioc del revisori dei conti dell'ente locale

esercita le sue funzioni anche nei confronti delle
istituzionli. Lo statuteo dell'azienda speciale prevede un
apposito organce di revisione, nonche' forme autonome di

verifica della gestione.

8. Ai fini di cwui al comma 6 sono fondamentali i
seguenti atti da sottoporre all'approvazione del consiglio
comunale:

a) il piano-programma, comprendente un contratto di
servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed
azienda speciale,

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed
annuale;

c) il conto consuntivo;

d) il bilancio di esercizio.».

Si riporta il testo degli articeli 444 e 51, commi
3-bis e 3-guater, del Codice di procedura penale:

«Art. 444. Applicazione della pena su richiesta.

1. L'imputato e il pubblico ministerc posscono chiedere
al giudice 1'applicazicne, nella specie e nella misura
indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena
pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena
detentiva quandc guesta, tenuto conto delle clircostanze e
diminuita fino a un terzo, nen supera cingue anni soli ¢
congiunti a pena pecuniaria.

I-bis. Scno esclusi dall'applicazione del comma 1 1
procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, commi
3-bis e 3-qguater, i procedimenti per i delitti di cul agli
articoli &00-bis, 600 -~quater, primo, secondo, terzo @
gquinto comma, 600-gquater, secondo comma, 600-gquater.l,
relativamente alla condotta di produzione o commercio di
materiale pornografico, 600-quinguies, nonche’' 6089-bis,
£09-ter, 609-quater e 60%9-ccties del codice penale, nonche'
guelli contro coloro che siano stati dichiarati delingquenti
abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi
dell'articolo 99, guarto comma, del codice penale, qualora
la pena superi due anni soli ¢ congiunti a pena pecuniaria.

2. Se vi e' il consenso anche della parte che non ha
formulato la richiesta e non deve essere pronunciata
sentenza di proscioglimento a norma dell’articolo 129, 1l
gludice, sulla base degli atti, se ritiene corrette ia
qualificazione giuridica del fatto, 1'applicazione e la
comparazicne delle circcstanze prospettate dalle parti,
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nonche' congrua la pena indicata, ne dispone con sentenza
lr'applicazione enunciando nel dispositive che vi e’ stata
la richiesta delle parti. Se vi e' costituzione di parte
civile, il giudice non decide sulla relativa domanda;
1’imputato e' tuttavia condannato al pagemento delle spese
sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano giusti
motivi per la compensazione totale o parziale. Non si
applica la disposizione dell'articolo 75, comma 3.

3. La parte, nel formulare la richiesta, puo'
subordinarne 1l'tefficacia, alla concessione della
sospensione condizionale della pena. In guesto caso il
giudice, se ritiene che la sospensicne condizionale non
puo’ essere concessa, rigetta la richiesta.»

«Art. 51. Uffici del pubblico ministerc. Attribuzioni
del procuratore della Repubblica distrettuale

{(Omissis).

3-bis. Quando si tratta dei procedimenti per i delitti,
consumati o tentati, di cul agli articeoli 416, sesto e
settimo comma, 416, realizzate allo scopo di commettere
delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 600, 601, 602,
416-bis e 630 del codice penale, per 1 delitti commessi
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo
4i6-bis ovvero al fine di agevelare 1'attivita' delle
assoclazioni previste dallo stesso articolo, nonche’ per 1
delitti previsti dall'articolo 74 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1830,
n. 308, dall'articolo Z291-quater del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaic
1873, n. 43, e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le funzioni indicate nel comma I
lettera a) sono attribuite ali'ufficio del pubblico
ministerc presso il tribunale del capeluogo del distretto
nel culi ambitce ha sede il giudice competente.

(Omissis)

3-gquater. Quando si tratta di procedimenti per 1
delitti consumabi o fentati con finalita' di terrorismo le
funzioni indicate nel comma 1, lettera a), sono attribuite
all'ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del
capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede Il giudice
competente.

(Omissis).».

5i riporta 1'art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 (Legge di contabilita’' e finanza pubblica):

«Art. 17. Copertura finanziaria delle leggi

(Omissis).

3. Ferme restando quanto previsto dal comma 2, 1
disegnli di legge, gli schemi di decreto legislativo, gli

emendamenti di iniziativa governative che comportino
conseguenze finanziarie devono essere corredati di una
relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni

competenti e verificata dal Ministero dell "economia e delle
finanze, sulla quantificazione delle entrate e degli oneri
recati da ciascuna disposizione, nonche' delle relative
coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e
per le minori entrate, degli oneri annueli fino alla
completa attuazicne delle norme e, per le spese in conto
capitale, della modulazione relativa agli anni compresi nel
bilancio pluriennale e dell'onere complessive in relazione
agli obiettivi fisici previsti, Alla relazicne tecnica e
allegato un prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari di ciascuna disposizicne al fini del saldo netto
da finanziare del bilancic dello Stato, del saldo di  cassa
delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto
del conto consolidato delle pubbliche amministraziond.
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Nella relazione sonc indicati i dati e i metodi utilizzati
per la guantificazione, le loro fonti e ogni elemento utile
per la verifica tecnica in sede parlamentare seccondo le
norme di  cui ai regolamenti parlamentari, nonche' il
raccorde con le previsioni tendenrziali del bilancio dello
Stato, del conto consolidato di cassa e del conto economico
delle amministrazioni pubbliche, contenute nel DEF ed
eventuali successivi aggiornamenti.

(Omissis).».

5i riporta il testo dell'articolo 1-bis del
decretc-legge 16 settembre 2008, n. 143 (Interventi urgenti
in materia di funzicnalita' del sistema giudiziario) :

«Art. l-bis. Rideterminazione del ruoio organice della
magistratura ordinaria

1. In attuazione della disposizione di cui all'articolo
2, comma 606, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n.
244, a decorrere dal 1° luglic 2008, 1a tabella B prevista
dall'articolo 5, comma 9, della legge 30 lIuglie 2007, n.
111, e' sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1 del
presente decreto.

2. Il Ministro della giustizia, sentito il Consiglio
superiore della magistratura, provvede corn propri decreti
alla rideterminazione delle piante erganiche del persconale
di magistratura.

3. Fermc restando guanto previsto dall'articolo 13 del
decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e
successive modificazioni, la destinazione alle funzicni di
cui alla lettera M della tabella di cul all'allegato 1 del
presente decreto non puc' superare gli anni dieci anche
continuativi, fatto salvo il maggior termine stabilito per
gli incarichi la cupi durata e' prevista da specifiche
disposizioni di legge.

4., I limiti di cui al comma 3 e alla lettera M della
tabella di cui gll'allegatc 1 del presente decreto hon §i
applicanc ai magistrati destinati a funzioni non
giudiziarie presso la Presidenza della Repubblica, la Corte
costituzionale, il Consiglio superiore della magistratura
ed agli incarichi elettivi.

b, All'articolo 1, comma 1, delila legge 13 febbraio
2001, n., 48, le parole: «delle quali trecento da destinare»

sono sostituite dalle seguenti: «wassicurando la adeguata
destinazione di magistratis».».
Si riporta il testo degli articoli 32-quater,

3Z2-guinquies e 314 del Codice penale, come modificati dalla
presente legge:

«Art. 32-quater. Casi neil quali alla condanna consegue
I'incapacita’ di contrattare con la pubblica
amministrazione.

Ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli
316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 3189-gquater, 320,
321, 322, 322-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501,
501-bis, 640, numerc 1) del secondo comma, 640-bis, 644,

commessi  in  danno o in vantaggio di un'attivita’
lmprenditoriale o comungue in relazione ad essa, importa
I'incapacita’ di contrattare con la pubblica
amministrazione.»

«Art. 3Z2-guinguies. Casi nei quali alla condanna

consegue 1'estinzione del rapporto di lavore o di impiego.

Salvo quanto previsto dagli articoli 2% e 31, la
condanna allila reclusione per un tempo non inferiore a tre
anni per i delitti di cui agli articoli 314, prime comma,
317, 318, 218, 31%-ter, 319-guater, 1 comma, e 320 importa
altresi’ 1'estinzione del rapperto di laveroe o di  impiego
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nei confronti del dipendente di amministrazioni od enti
pubblici ovverc di enti a prevalente  partecipazicne
pubkblica.»

«Art. 314. Peculato.

Il pubblico ufficiale o 1'incaricato di un pubblico
servizic, che, avendo per ragione del suo ufficio o
servizio il possesso o comungue la disponibilita’ di denaro
o di gltra cosa mobile altrui , se ne appropria, e' punito
con la reclusione da tre a dieci anni.

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a
quattro anni gquando il colpevole ha agitco al solo scopo di
fare uso momentanec della cosa, e gquesta, dopo 1'uso
momentaneo, e' stata immediatamente restituita.».

Si riporta il testo degli articoli 317-bis, 319 e
319-ter del Codice penale, come modificati dalla presente
legge:

«Art. 317-bis. Pene accessorie.

La condanna per i reati di cui agli articoli 314, 317,
31% e 31%-ter importa 1l'interdizione perpetua dai pubblici
uffici. Nondimeno, se per circostanze attenuanti viene
inflitta la reclusione per un tempo inferiore a tre anni,
la condanna impeorta 1'interdizione temporanea.»

«Art., 318. Corruzione per un atto contrario ai doveri
d'ufficio.

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o
per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero
per compliere o per aver compiuto un atto contrario ai
doveri di ufficio, riceve, per se' o per un terzeo, denaro
od altra utilita', o ne accetta la promessa, e' punito con
la reclusione da guattro a oftoc anni.»

«Art. 31%-ter. Corruzicone in atti giudiziari.

Se 1 fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono
commessi per favorire o danneggiare una parte Iin un
processc civile, penale ¢ amministrative, si applica la
pena della reclusione da quattro a dieci anni.

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla

reclusione non superiore a cingue anni, la pena e' della
reclusione da cingue a dodici anni; se deriva 1'ingiusta
condanna alla reclusione superiore a cingue anni o
all'ergastolo, la pena e' della reclusione da sei a venti
anni.».

5i riporta il teste dell'articolo 320, 1 «comma, del
Codice penale, come modificato dalla presente legge:

«Art. 320. Corruzione di persona lincaricata di un
pubblico servizio.

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano
anche all'incaricato di un pubblico servizio

In ogni caso, le pene sono ridette in misura non
superiore a un terzo.».

Si riporta il testo degli articeli 322, 322-bis,
322-ter, 323, e 323-bis del Codice penale, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 322. Istigazione alla corruzione.

Chiungue offre o promette denaro od altra vwtilita' non
cdovuti ad un pubblico ufficiale ¢ ad un incaricato di un
pubblico servizio, per l1l'esercizioc delle sue funzioni o dei
sucl poteri scggiace, gqualora 1'offerta o la promessa non

sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma
dell'articolo 318, ridotta di un terzo.
Se l'offerta o la promessa e' fatta per indurre un

pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio
ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a
fare un atfo contraric ai suci doveri, il colpevole
soggiace, gualora 1'offerta o la promesss nen sia
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accettata, alla pena stabilita nell'articoloe 3189, ridotta
di un terzo.

La pena di cui al primo comma 51 applica al pubblico
ufficiale o all'incari-cato di un  pubblico servizio che
sollecita una promessa o dazione di denarc o altra utilita’
per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.

la pena di cui al secondo comma s5i applica al pubblico
ufficiale o all’incaricate di un pubblico servizio che
sollecita una promessa o dazione di denaro od altra

utilita' da parte di un privato per le finalita' indicate
dall'articole 319.»

®Art. 322-bis. Peculato, concussione, induzione
indebita a dare o Lromeltere wutilita', corruzione e

istigazione alla corruzicne di membri degli organi delle
Comunita' europee & di Ffunzionari delile Comunita' europee e
di Stati esterj.

Le disposizioni degli articoli 318-gquater 2 comma, 314,
316, da 317 a 320 e 322, terzo e gquarte comma, si applicano
anche:

1) ai membri della Commissione delle Comunita'
europee, del Parlamento europeo, della Corte di Glustizia e
della Corte dei conti delle Comunita’ europee;

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto
a norma dello statuto dei funzionari delle Comunita'’
europee o del regime applicabile agli agenti delle
Comunita' europee;

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da
gqualsiasi ente pubblico o privato pressoc le Comunita’
europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle
del funzionari o agenti delle Comunita' europee;

4) ai membri e agli addetti a enti costifuitsi sulla
base dei Trattati che istituiscono le Comunita' europee;

5) a colore che, nell'ambito di altri Stati membri
dell'Unione europea, sveolgorio funzioni o, attivita’
corrispondenti a guelle dei pubblici ufficiali e degli
incaricati di un pubblico servizio,

Le disposizioni degli articoli 321 e 322, primc e
secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra
utilita' e' dato, offerto o promesso:

1) alle persone indicate nel primo comma del presente
articole;

Z2) a persone che esercitano funzioni o
corrispondenti a guelle dei pubblici ufficiali e degli
incaricati di un pubblico servizic nell'ambite di altri
Stati esteri o organizzazioni pubhliche internazionali,
gqualora il fatto sia commesse per procurare a se' o ad
altri un indebito vantaggio in operazioni economiche
internazionalli ovvero al Ffipe di ottenere o di mantenere
un'attivita® economica o finanziaria.

Le persone indicate nel primo comma sonc assimilate ai
pubblici utficiali, gqualora esercitino funzicni
corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio
negli altri casi.»

«Art. 32Z2-ter. Confisca.

Nel casoc di condanna, o di applicazione della pena su
richiesta deile parti a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, per uno dei delitti previsti dagl;
articoli da 314 a 320, anche se commessi dai soggetti

attivita'

indicati nell'articolo 322-bis, primc comma, e sempre
ordinata le confisca dei keni c¢he ne costituiscono il
profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persona

estranea al reato, ovverc, gquando essa non e possibile, la
confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilital’, per
un valore corrispondente a tale prezzo o profitto.

s
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Nel caso di condanna, o di applicazione della pena a
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per
il delitto previsto dali’articolo 321, anche se commesso ai
sensi dell'articoilc 322-bis, secondo comma, e’ sempre
ordinata la confisca dei beni che ne costituiscono il
profitto salvo che appartenganc a persona estranea al
reato, ovvero, guandc essa non e' possibile, la confisca di
beni, di cui il reo ha la disponibilita'’, per un valore
corrispondente a guello di dette profitto e, comungue, non
infericre a quello del denarc o delle altre utilita' date o
promesse al pubblico ufficiale o all'incaricato di pubbklico
servizio o agli altri soggetti indicati nell'articole
322-bis, secondc comma.

Nei casi di cul ai commi primeo e secondo, il giudice,
con la sentenza di condanna, determina le somme di denaro o
individua i beni assoggettati a confisca in quanto
costituenti il profitto o il prezzo del reato ovvero 1in
gquanto di valore corrispcndente al profitte ¢ al prezzo del
reato.»

«Art. 323. Abuso d'ufficio.

Salvo che il fatto non costituisca un piu’ grave reato,
il pubblico ufficiale o 1'incaricato di pubblico servizio
che, nello svolgimento delle funzioni ¢ del servizio, 1in
violazione di norme di legge o di regeclamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procura a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno
ingiusto e' punito con la reclusione da unco a quattro anni.

La pena e' aumentata nei casi in cui il vantaggio o il
danno hanno un carattere di rilevante gravita'.»

«Art. 323-bis. Circostanza attenuante.

Se i fatti previsti dagli articoli 314, 31¢, 3lé-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 319-quater, 320, 322, 322-bis e 323
sono di particolare tenuita', le pene sono diminuite.».

81 riporta il testo dell'articole 2635 del Codice
civile, come modificato dalla presente legge:

«Art. 2635. - (Corruzione tra privati). - Salvo che 1l
fatto costituisca piu' grave reato, gli amministratori, 1
direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci e 1 liguidatori,
che, a sequito della dazione o della promessa di denaro o
altra utilita’, per se' o per altri, compiono od omettono
atti, in violazione degli obblighi inerenti al lore ufficio
o degli obblighi di fedelta', cagionando nocumento alla
societa’, sono puniti con la reclusicne da uno a tre anni.

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e
sei mesi se il fatto e' commesso da chi e' sottoposto alla
direzione o alla vigilanza di unco dei soggetti indicati al
primo comma.

Chi da' o promette denaro o altra utilita’ alle persone
indicate nel primo e nel secondo comma ' punito con le
pene ivi previste.

Le pene stabilite nei commi precedentli sono raddoppiate
se s5i tratta di societa' con titeli gquotati in mercati
regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione esurcpea
o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi
dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cul al decreto
legislativo 24 febbraic 1988, n. 58, e successive
modificazioni.

Si procede a gquerela della persona offesa, salvo
dal fatto derivi una distorsione della concorrenza nella
acguisizione di beni o servizi.s».

che
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Si riporta il testo degli articoli 25 e Z25-ter del
decreto legislativo & giugno 2001, n. 231 (Disciplina della
responsabilita’ amministrativa delle persene giuridiche,
delle societa' e delle associazioni anche prive di
persconalita' giuridica, a norma dell'articolo 11 della
legge 29 settembre 2000, n. 300), pubblicato nella Gazz.
Uff. 19 giugne 2001, n. 140, come modificati dalla presente
legge:

«Art. Z25. Concussicne, linduzione indebita a dare o
promettere utilita' e corruzione.

1, In relazione alla commissione dei delitti di cui
agli articeli 318, 321 e 322, commi 1 e 3, del codice
penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento
quote.

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui
agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 4,
del codice penale, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da dvecento a seicento guote.

3. In relazione alla commissione dei delitti di cuil
agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell'articolo
319-bis gquando dal fattoc 1'ente ha conseguito un profitto
di rilevante entita’', 31%-ter, comma 2, 31%9-guater e 32]
del codice penale, si applica all'ente 1a sanziocne
pecuniaria da trecento a ottocento guote.

4. Le sanzioni pecuniarie previste per 1 delitti di cui
ai commi da 1 a 3, si applicanc all'ente anche guando tali
delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli
articoli 320 e 322-bis.

5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati
nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive
previste dall'tarticoleo 9, comma 2, per uns durata non
inferiore ad un anno.»

«Art, 25-ter.Reati societari.

7. In relazlone al reati in materia societaria previsti
dal codice c¢ivile, sge commessi nell'interesse della
societa’, da amministratori, direttori generali o
ligquidatori o da perscone softoposte alla loro vigilanza,
gualora il Ffatto non si fosse realizzato se essi avessero
vigilate in conformita’™ degli obblighi inerenti alla loro
carica, si applicanc le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per la contravvenzione di false comunicaziont
sociali, prevista dall'articolo 2621 del codice civile, la
sanzione pecuniaria da duecento a trecento guote;

b) per il delitto di false comunicazioni sociali in
danno.dei soci o© dei creditori, previsto dall'articelo
2622, prime comma, del codice civile, la sanzione
pecuniaria da trecento a seicentosessanta guote;

c) per il delitto di false comunicazioni sociali In
danno dei soci ¢ dei creditori, previsto dall’articole
2622, terzo comma, del codice civile, la sanzione
pecuniaria da guattrocento a ottocente quote;

d} per la contravvenzione di falso in prospetto,
prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice
civile, ila sanzione pecuniaria da duecento a
duecentosessanta quote;

@) per il delitto di falso in prospetto, previsto
dall'tarticolo 2623, secondo comma, del codice «civile, 1a
sanzione pecuniaria da gquattrocento & selcentosessanta
quote,
f) per la contravvenzione di falsita' nelle relazioni
o nelle comunicazioni delle societa' di revisione, prevista
dalltarticolo 2624, primo comma, del codice civile, 1a
sanzione pecuniaria da duecento a duccentosessanta gquote;

g) per il delitto di falsita' nelle relazioni o nelle
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comunicazioni delle soccieta’ di revisione, previsto
dall'articolo 2624, seconde comma, del codice c¢ivile, la
sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote,

h) per il delitto di impedito contrcilio, previsto
dall'articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la
sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;

i) per il delitto di formazione fittizia del
capitale, previsto dall'articele 2632 del codice civile, Ia
sanzione pecuniaria da duecento a trecentesessanta quote;

1) per 1l delitto di indebita restituzione dei
conferimenti, previsto dall’articoloc 2626 del codice
civile, la sanzione pecuniaria da duecento a
trecentosessanta quote;

m) per la contravvenzione di illegale ripartizione
degli utili e delle riserve, prevista dallfarticolo 2627
del codice civile, 1a sanzicne pecuniaria da duecento a
duecentosessanta quote;

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni
o guote sociali o della societa' controllante, previsto
dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione
pecuniaris da duecento a trecentosessanta quote;

o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei
creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice civile,
la sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta
quote;

p} per i1 delitto di indebita ripartizione dei beni
sociall da parte dei Iiquidateori, previsto dall'articolo
2633 del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento
a seicentosessanta quote;

q) per il delitto di illecita influenza
sull 'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice
civile, la sanzicne pecuniaria da trecento a

seicentosessanta quote;

r) per 11 delitto di aggiotaggio, previsto
dall’articolo 2637 del codice civile e per 1! delitto di
omessa comunicazione del conflitto d'interessi previsto
dall’articole 2629-bis del codice civile, la sanzione
pecuniaria da gquattrocento a mille guote;

s) per i delitti di ostacole all’esercizio delle
funzicni delle autorita’ pubbliche di vigilanza, previsti
dall'articeolo 2638, primo e secondo comma, del codice
civile, la sanzicone pecuniaria da quattrocento a ottocento
quote;
5-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei
casl previsti dal terzo comma dell'articole 2635 del codice
civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento
quote,

(Omissis).».
8i riporta il testo dell'articolo 308 del JCodice di

procedura penale, come modificato dalla lTegge qui
pubblicatar

«Art. 308. Termini di durata massima delle misure
diverse dalla custodia cautelare.

1. Le misure coercitive diverse dalla
cautelare perdono efficacia quando dall’inizio della
esecuzione e' decorso un pericdo di tempo pari al doppio
dei termini previsti dall'articolo 303.

2. Le misure interdittive perdonc efficacia guando sono
decorsi due mesi dall'inizio della lorc esecuzione. In ogni
caso, qualora esse siano state disposte per esigenze
probatorie, il giudice puo' disperne la rinnovazione anche
al di la' di due mesi dall'inizio dell'esecuzione,
osservati 1 limiti previsti dal comma 1.

Z-bis. Nel caso si proceda per uno dei delitti previstl

custodia
loro

“
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dagli articeli 314, 316, 316-bis, 31é6-ter, 317, 318, 319,
319-ter, 319-guater, primo comma, € 320 del codice penale,
le misure interdittive perdonc efficacia decorsi sei mesi
dall'inizic della Joro esecuzione. In ogni caso, gqualora
€sse siano state disposte per esigenze probatorie, 1l
giudice puc’ disporne la rinnovazione anche oltre sei mesi
dall'inizio dell’'esecuzione, fermo restands che comungue la
lore efficacia viene meno se dall'inizie della loro
esecuzlione e’ decorso un periodo di tempc pari al tripio
del termini previsti dall'articolo 303.

3. L'estinzione delle misure non pregiudica 1'esercizio
del poteri che la legge attribuisce al giudice penale ¢ ad
altre autorita' nell'applicazicns di Pene accessorie o di
altre misure interdittive.».

Si riporta il testo dell'articolo 133, comma 1-bis, del
decreto legislativo 28 lIuglio 18898, n. 271 (Norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale.), come modificato dalla presente legge:

«Art. 133, Notificazione del decreto che dispone il

giudizio.

I. (Omissis).

i-bis. Il  decreto e’ altresi’ comunicato alle
amministrazioni o enti di appartenenza quando e' ammesso

nei confronti di dipendenti di amministrazioni pubbliche o
di enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione
pubblica, per alcuno dei delitti previsti dagli articoli
314, prime comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320
del codice penale e dall’articolo 3 della legge 9 dicembre
1841, n., 1383.».

Si riporta 1l testo dell'articolo 12~-sexlies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito con

modificazioni dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 e
successive modificazioni, come modificato dalla presente
legge:

«Art. 1Z2-sexies.Ipotesi particolari di confisca.

1. Nei casi di condanna o di applicazione della pena su
richiesta a norma dell’ art. 444 del codice di procedura
penale, per taluno dei delitti previsti dagli articoli 314,
316, 316-bis, 3i6-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 31%-guater,
320, 322, 322-bis, 325, 416, sesto comma, 416, realizzato
allo scope di commeltere delitti previsti dagli articoli
473, 474, 517-ter e 517-quater, 4l6-bis, 600, 6&00-bis,
primo comma, 600~ter, primo e secondo comma , £00-quater.l,
relativamente alla condotta di produzione o© commercic di
materiale pornografice, 600-gquinguies, 601, 602, 623, 630,
644, 644-bis, 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo
comma, 648-bis, 648-ter del codice penale, nonche'!
dall'art. 12-quinguies, comma 1, del D.L. 8 giugnoc 1992, n.
306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agostc 1892,
n. 356, ovverc per taluno dei delitti previsti dagli
articoli 73, esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74
del testo unico delle leggl in materia di disciplina degli
Stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riakbilitazione dei relativi stati «di tossicodipendenza,
approvato con D.P.R. 2 ottobre 19%99%0, n. 309, e' sempre
disposta la confisca del denaro, dei beni o delle altre
utilita' di cui il condannate non puo' giostificare la
provenienza e di cui, anche peér interposta perscna fisica o
giuridica, risuita essere titolare o avere la
disponibilita' a gualsiasi titeloe in valore sproporzicnateo
al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul
reddito, o alia propria attivita’ economica. Le
disposizioni Iindicate nel periodo precedente si  applicano
anche in caso di condanna e di applicazicone della jpena su

v
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richiesta, a norma dell'art. 444 del codice di procedura
penale, per taluno dei delitti commessi per Ffinalita' di
terrorismo o di eversione dell'ordine costituzionale.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche nei
casi di condanna o di applicazione della pena su richiesta
a neorma dell' art. 444 del codice di procedura penale, per
un delitrto commesso avvalendosi delle condizioni previste
dall' art. 416-bis del ceodice penale, ovvero al fine di
agevolare l'attivita' delle asscciazioni previste dallo
stesso articolo, nonche' a chi e' state condannato ber un
delitto 1in materia di contrabbando, nei casi di cui
all’articolo 285, secondo comma, del testo unico approvato
con D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43.

Z-bis. In caso di confisca di beni per uno dei delitti
previsti dagli articeli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis e 325 del
codice penale, si applicano le disposizioni degli articoli
Z-novies, Z-decies e 2-undecies della legge 31 magglo 1965,
n. 575, e successive modificazioni.

Z-ter. Nel caso previsto dal comma 2, guandoe non e'
possibile procedere alla confisca del denaro, dei beni e
delle altre utilita’ di cul al comma 1, il giudice ordina
la confisca di altre somme di denaro, di beni e altre
utilita' per un valore eguivalente, delle quali il reo ha
la disponibilita', anche per interposta persona.

Z2-quater. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano
anche nel caso di condanna e di applicazione della pena su
richiesta a norma dell'articolo 444 del codice di procedura
penale per taluno dei delitti previsti dagli articoli €23,
630, 648, esclusa la fattispecie di cui al seccondo comma,
648-bis e 648-ter del codice penale, nonche' dall’articole
I2-guingquies del presente decreto e dagli articoli 73,
esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riakpilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 3089.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli 100 e 101 del
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura &
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza,
approvato con D.P.R. § ottebre 15980, n. 3089, per Ia
gesticne e la destinazione deli beni confiscati a norma del
commi 1 e 2 8i osservano, in quantoc compatibkili, le
disposizioni contenute nel D.L. 14 giugno 1983, n. 230,
convertite, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 19889, n.
282. Il giudice, con la sentenza di condanna o con gquella
prevista dall'art. 444, comma 2, del codice di procedura
penale, nomina un amministratore con il compito di
provvedere alla custodia, alla conservazione e
all'amministrazione dei beni confiscati.

Non possono essere nominate amministratori le persone
nei cui confronti il provvedimentc e' stato disposto, il
coniuge, i parenti, gli affini e le persone c¢on e55i
conviventi, ne' le perscone condannate ad una pena che
importi 1'interdizione, anche temporanea, dai pubblici

uffici o coloro cui sia stata irrogata una misura di
prevenzione.

‘ E ; !’

4. Se, nel corso del procedimento, I'auteorita

giudiziaria, in applicarzione dell’art. 321, comma 2, QGL
codice di procedura penale, dispone il sequestro prevenLivg
delle cosze di cui e' prevista la confisca a norma del commi
1 e 2, le disposizioni in materia di nemina
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deli'amministratore di cul al secondo pericdo del comma 3
si applicano anche al custode delle cose predette,

4-bis Le disposiziconi in materia di amministrazione e
deskinazione dej beni sequestrati e confiscatl previste
dagli articeoli Z-gquater e da 2-sexies a 2Z-duocdecies della
legge 31 maggic 1965, n. 575, e successive modificazioni,
si applicanc al casi di sequestro e confisca previsti dai
commi da 1 a 4 del presente articolc, nonche' agli altri
casl di seguestro e confisca di beni, adottati nei
procedimentl relativi ai delitti di cui allfarticelo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura penale. In tali casi
1'Agenzia coadiuva 1l'auteorita’ giudiziaria
nell'amministrazione e nella custodia dei beni sequestrati
sino al provvedimento conclusive dell'udienza preliminare
e, successivamente a tale provvedimento, amministra i bheni
medesimi. Le medesime disposizioni si applicano, in quanto
compatibili, anche al casl di sequestro e confisca di cui
ai commi da 1 a 4 del presente articolo per delitti diversi
da gquelli di cui all'articolo 51, comma 3-kis, del codice
di procedura penale. In tali casi il tribunale nomina un
amministratore. Restano comungue salvi 1 diritti della
perscona offesa dal reato alle restituzioni e al
risarcimento del dannc.

4d-ter. Con separati decreti, il Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro della giustizia, sentiti gli
altri Ministri interessati, stabilisce anche la quota del
beni seguestrati e confiscati a norme del presente decreto
da destinarsi per 1'attuazione delle speciall misure di
protezione previste dal decreto-legge 15 gennaio 1931, n.
8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo
19%i, n. 82, e successive modificazioni, e per le
elargizioni previste dalla legge 20 ottobre 13850, n. 302,
recante norme a favore delle vittime del terrorismo e della
criminalita’ organizzata. Nel decreti i1 Ministro
stabilisce anche che, a favore delle vittime, possa essere
costituito un Fondo di solidarieta' per le ipotesi in cuil
la persona offesa non abblia potuto ottenere in tutto o in
parte le restituzioni o 11 risarcimento dei danni
conseguenti al reato.

4-quater. Il Consiglico di Stato esprime il propric
parere sugli schemi di regolamente di cui al comma 4-ter
entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi 1 quali il
regolamento puo' comungue essere adottato.».

Si riporta il testo degli articoli 58, comma 1, e 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali.}:

«Art. 58. Cause ostative alla candidatura.

1. Non possono essere candidati alle elezioni
provinciali, comunali e cilrcoscrizionali e non posSsonoc
comungue ricoprire le cariche i presidente della
provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e
comunale, presidente e componente del consiglio
circoscrizionale, presidente e componente del consiglic di
amministrazione dei consorzi, presidente e componente deil
consigli e delle giunte delle unioni dJdi comuni, consigliere
di amministrazione e presidente delle aziende speciali ¢
delle istituzioni di cui all'articele 114, presidente e
cemponente degli organi delle comunita' montane:

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per
il delitto previsto dall'articolo 41é-his del codice penale
o per il delitto di associazione finalizzata al traffico
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di  cul

allrtarticolo 74 del testo unico approvatoe con [LP.R. @
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